


Piccolissimi di futuro
Ricomincio, editorialmente libero come mai prima con
LE STRADE BIANCHE DI STAMPA ALTERNATIVA,
dai lettori più piccoli che, sebbene non sappiano ancora leggere, già sono 
affascinati dai libri. Loro, i piccolissimi, sono a rischio di cattivi libri per 
non far pensare proposti da una cattiva editoria che ha come obiettivo 
esclusivamente l’immediato consumo e il lauto guadagno.
Vero è che una pattuglia di piccoli editori indipendenti tiene acceso
il fuoco della qualità e del progetto dei libri per bambini pur navigando 
nel mare infestato da squali editoriali nel quale le regole
per la sopravvivenza li penalizzano, col risultato che i loro preziosi 
manufatti costano molto, troppo, e rischiano di tagliar fuori
la parte meno colta e ricca dei potenziali lettori.
Noi, in controtendenza e a parità di qualità, da recidivi editori 
all’incontrario, sfidiamo la soglia d’età per la lettura e vogliamo anche 
abbattere la barriera del prezzo, proponendolo simbolico e affidando 
al lettore di deciderlo a piacimento in nome di un patto di complicità 
che tanto sa di rivoluzione editoriale. Ma vogliamo anche rendere i libri 
“Piccolissimi” bene comune, mettendoli gratuitamente in rete affinché 
dopo averli letti e magari scaricati, il lettore ci chieda la copia cartacea 
suggellando così il patto di complicità.

Marcello Baraghini

Piccoli libri per rivoluzioni possibili
Come educatrice nel nido d’infanzia 
ho avuto modo di osservare, anche 
nei bambini piccoli, un appassionato 
interesse per il libro. La ragione di questo 
amore, a mio avviso, è nell’essenza 
del libro, oggetto duttile, dalle risposte 
variegate che affascina il bambino in 
grado di conoscere il mondo grazie 
a sensazioni affettive, percettive e 
motorie. Il libro cattura la vista con 
le immagini, le mani lo toccano, lo 
accarezzano. Il libro ha un odore, un 
sapore, un movimento, sfogliandolo la 
scena cambia. Ma, a differenza degli 
oggetti elettronici dagli schermi veloci, 
in mutamento perenne, il libro consente 
tempi lenti per l’esplorazione e le sue 
pagine, nelle immagini e nelle sequenze, 
sono identiche nel tempo, rassicuranti 
perché riconoscibili e prevedibili. E 
ancora, il libro racconta la sua storia 
attraverso le voci diverse di chi si prende 
cura del bambino: la mamma, il papà,
il nonno... e il suo linguaggio, fantastico

e simbolico, trasmette e suscita affetto. 
Il libro, quindi, facilitando la 
comunicazione, ha già nel primo anno 
di vita, funzioni importanti per lo 
sviluppo cognitivo, affettivo e sociale.
Il bambino costruisce la sua intelligenza 
nascendo con un corredo biologico 
che gli consente di partecipare in 
modo attivo alla comunicazione con 
l’ambiente.  Il linguaggio è appreso 
negli scambi interattivi con l’adulto in 
un contesto di esplorazione e di gioco, 
in tale contesto il libro non si limita 
all’apprendimento di parole nuove ma 
agisce sulla comprensione, la riflessione 
e la motivazione. Sperimentazioni di 
educazione al libro e alla narrazione, fin 
dai primi mesi di vita, hanno dato ottimi 
risultati dimostrando che l’osservazione 
condivisa del libro illustrato è una delle 
condizioni che favoriscono nel bambino lo 
svilupparsi della motivazione alla lettura.
L’abitudine alla narrazione si acquisisce 
precocemente. Il clima coinvolgente dello 



stile narrativo dell’adulto, suscita nel 
piccolo interesse e piacere nell’ascolto. 
Successivamente, con lo sviluppo del 
linguaggio, il bambino assumerà un 
ruolo attivo nella narrazione che inizierà 
a condividere anche con i coetanei. 
La visione, “lettura” delle immagini per 
la costruzione della storia, esercita 
la memoria di lavoro già quando il 
bambino non si è ancora appropriato del 
linguaggio parlato e scritto, preparandolo 
a diventare un “buon lettore” grazie al 
raggiungimento di traguardi cognitivi 
di conoscenza, di comprensione e di 
elaborazione del pensiero. Dati allarmanti 
OMS sui “cattivi lettori” riguardano un 
numero sempre più consistente, anche 
nel nostro Paese, di adulti che pur 
leggendo, apparentemente con facilità, 
non sono in grado di comprendere il 
significato di un semplice testo scritto. 
La comprensione è un atto interpretativo 
e creativo determinato dalle intenzioni 
e dalle conoscenze di chi legge e 
non solo dalle parole di chi scrive. 
Distinguere il leggere dal comprendere 

il testo.  Il leggere ha a che fare con il 
riconoscere le parole e i loro significati. 
La comprensione del testo utilizza queste 
parole per costruire immagini, pensieri e 
ragionamenti. Pontecorvo (1999, p.146) 
La collana Piccolissimi di Strade Bianche 
propone ai piccoli lettori la scelta di 
libri anticonformisti, non influenzata 
dagli stereotipi correnti che vogliono 
l’infanzia dedita a pupazzi e personaggi 
dei cartoni animati. Le immagini originali, 
descrittive del mondo reale e fantastico 
dell’artista che le ha create, sono 
apprezzate dal bambino. Così come è 
piacevole per lui o per lei, la storia scritta 
che in alcuni casi richiama il linguaggio 
cantilenante della nenia o della 
filastrocca, espressioni comunicative 
privilegiate dalla tradizione popolare.
Il libro è rivoluzionario perché 
abitua a pensare.
Il più bel regalo che un adulto possa 
fare al bambino per farlo crescere 
libero, in grado di ragionare con affetto, 
creatività e intelligenza sempre. 

Daniela Piretti



CLEMENTINA LA LUMACA
PORTA A SPASSO LA SUA CASA
OGGI QUI, DOMANI LÀ
SEMPRE A ZONZO SE NE VA



E SE PIOVE E TIRA VENTO
NON LE PRENDE LO SGOMENTO
SI RINTANA NEL SUO GUSCIO
DOVE VIVE CON GRAN GUSTO!



OGGI IL SOLE SPLENDE LIETO,
LEI SI FERMA SUL SENTIERO
DI UNA FOGLIA DOLCE E GRASSA...
“SAPRÀ FORSE DI MELASSA?”



MA QUI INCONTRA MASTRO GRILLO
CHE LA GUARDA CON CIPIGLIO:
“QUESTA FOGLIA È SOLO MIA,
TE NE DEVI ANDARE VIA!”



CLEMENTINA NON CI STA:
“TUTTI POSSONO STAR QUA”
MASTRO GRILLO NON LO SA
CHE NASCIAMO IN LIBERTÀ?

LÀ NEL MARE E SU NEL CIELO,
SOPRA IL MONTE E QUI NEL PRATO
SULLA TERRA CHE ABITIAMO
NON C’È UN LUOGO DOVE È SCRITTO
“MI APPARTIENE DI DIRITTO”!



MENTRE SONO IN DISCUSSIONE
LO SPARVIERO GOLOSONE
GLI FA OMBRA CON LE ALI
PREGUSTANDO
UN SOL BOCCONE



MASTRO GRILLO GIÀ TARTAGLIA
TREMOLANTE DI PAURA
CLEMENTINA RASSICURA:
“PRESTO, ENTRIAMO DENTRO AL GUSCIO!”



LO SPARVIERO A BECCO ASCIUTTO
URLA E STREPITA SCONFITTO.
CLEMENTINA E MASTRO GRILLO
ADAGIATI SUL DIVANO
ORA BRINDANO VINCENTI



“LA MIA CASA È LA TUA CASA!”
CANTA GAIA LA LUMACA
MASTRO GRILLO LE RISPONDE:
“QUANTO È BELLO STARE INSIEME!”
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Il libro è rivoluzionario perché abitua a pensare.
Il più bel regalo che un adulto possa fare

al bambino per farlo crescere libero
in grado di ragionare con affetto, creatività e intelligenza sempre.


